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Partiamo dalla popolazione adulta ..



Prevalenza LY (15Prevalenza LY (15--64)64)



Prevalenza LY (15Prevalenza LY (15--34)34)



Prevalenza Prevalenza 
FREQUENT USERS (15FREQUENT USERS (15--64)64)

10 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 
10 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 

20 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 
20 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 



Prevalenza Prevalenza 
FREQUENT USERS (15FREQUENT USERS (15--34)34)

10 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 
10 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 

20 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 
20 O PIÙ VOLTE 
AL MESE 



Prevalenza LY (15Prevalenza LY (15--34)34) FREQUENT  USERS (15FREQUENT  USERS (15--34)34)



LE LE ““NUOVE NUOVE ““ DIPENDENZE DIPENDENZE 



LE LE ““NUOVE NUOVE ““ DIPENDENZE DIPENDENZE 



cominciamo il nostro cominciamo il nostro 

percorso fra i giovanissimi percorso fra i giovanissimi 



ALCOLALCOL



ALCOLALCOL

più
 

di 2.000.000

circa  1.900.000

più
 

di 1.500.000

circa 820.000



Consumo di alcol LY Binge
 

drinking
 

LM

ALCOLALCOL

Toscana 80,9% 
Italia 80,9%

Toscana 33,5% 
Italia 34,9%



81%
78,5%

65%

61%

35%

31%

ALCOLALCOL



Gli eccessi alcolici Gli eccessi alcolici 

Minorenni
141.000 (10%) 

 
432.000 (38%)



Tra i 16enni europei
 

il 79%  ha bevuto alcolici LT ed 
il 57% LM (vs 79% e 63% dei coetanei italiani).

Il confronto con lIl confronto con l’’Europa Europa 

Tra i 16enni europei
 

il 17% si è
 

ubriacato ed 
il 39% ha fatto binge

 
drinking

 
(vs 13% e 35% dei coetanei italiani).

I 16enni europei
 

mediamente assumono 5 cl di alcol puro 
in ciascuna occasione (vs 4 cl dei coetanei italiani).

È
 

l’approccio culturale e sociale al bere tipico del nostro Paese e dei 
 paesi mediterranei in genere, che riveste un ruolo specifico nel

 
limitare 

i rischi dell’abuso di alcol nei giovani italiani?
O sono gli effetti delle campagne di prevenzione effettuate fino

 
ad 

 ora?



Trova le differenze Trova le differenze (1/3)(1/3)

più
 

di 1.000.000 (55%)
780.000 (40%)

112.000 (5%)

Maggiore propensione ad intraprendere condotte rischiose



Trova le differenze Trova le differenze (2/3)(2/3)



Trova le differenzeTrova le differenze (3/3)(3/3)



NICOTINANICOTINA



NICOTINA:NICOTINA:
le vecchie sigarettele vecchie sigarette

45%
43%

23%

49%

37%

25%

Consumo giornaliero LY

Consumo LM

Consumo LY



Consumo quotidiano 
 di sigarette LY

NICOTINA (sigarette)NICOTINA (sigarette)

Toscana 25,2% 
Italia 25 %



Negli anni le 
 prevalenze femminili 

 sono diminuite,  così
 da raggiungere 

 quelle maschili

quasi 1 milione  

580.000

850.000

Fumo quotidiano

NICOTINA (sigarette)NICOTINA (sigarette)



235 mila circa

190 mila circa
140 mila circa, 
30 mila dei quali oltre 20

NICOTINA (sigarette)NICOTINA (sigarette)



765.000 l’hanno utilizzata almeno una volta (33% studenti italiani) 
e 100.000 per smettere di fumare (18% dei fumatori quotidiani)

NICOTINA (NICOTINA (ee--cigarettescigarettes))



PSICOFARMACI PSICOFARMACI s.p.ms.p.m



Il misuso di psicofarmaci in Europa



PSICOFARMACI PSICOFARMACI s.p.ms.p.m

più
 

di 400.000

circa 200.000
più

 
di 120.000

circa 43.000

194mila ne hanno 
 assunto su p.m. (8,4% di 

 tutti gli studenti italiani)

l’82% dei quali li ha usati 
 anche s.p.m.

*= 10 o più

 

volte LM



Psicofarmaci per dormire LY Psicofarmaci per l’umore 
 LY

PSICOFARMACI PSICOFARMACI s.p.ms.p.m (1/2)(1/2)

Toscana : 6% 
Italia: 5,7%

Toscana : 2,3% 
 Italia: 2,1%



Psicofarmaci per le diete LY Psicofarmaci per l’iperattività
 

LY

PSICOFARMACI PSICOFARMACI s.p.ms.p.m (2/2)(2/2)

Toscana: 2,7%
Italia: 2,6%

Toscana : 3,1% 
Italia: 3%



*= 10 o più

 

volte LM

7,8% 8,7%

4,3%

1,2%

5,1%

1,8%

Psicofarmaci

PSICOFARMACI PSICOFARMACI s.p.ms.p.m



quali i piquali i piùù utilizzati?utilizzati?

4 su 10 hanno usato altre sostanze illegali, in primis cannabis,
 

ma anche stimolanti 
 e 

 
cocaina, 

 
facendo 

 
pensare 

 
che 

 
il 

 
consumo 

 
degli 

 
psicofarmaci 

 
possa 

 
essere 

 correlato 
 

al 
 

potenziamento 
 

degli 
 

effetti 
 

e/o 
 

alla 
 

gestione 
 

post‐assunzione 
 

di 
 

altre 
 sostanze psicoattive.



PSICOFARMACI PSICOFARMACI s.p.ms.p.m

Psicofarmaci



ENERGY DRINKSENERGY DRINKS



ENERGY DRINKSENERGY DRINKS

circa  1.500.000

circa 1.000.000

più
 

di 680.000

circa 72.000 *= 20 o più

 

volte LM

Toscana : 42,5% 
Italia: 44,1%



*= 10 o più

 

volte LM

41,7%

28,4%

2%

44,1%

29,3%

3,1%

ENERGY DRINKS ENERGY DRINKS 

ENERGY DRINKSENERGY DRINKS



…
 

facendo pensare che 
 possano essere usati per 

 potenziare o diminuire gli 
 effetti di altre sostanze 

 psicoattive o per gestire la  
 post‐assunzione

4 su 10 hanno usato altre 
 sostanze illegali, in primis 
 cannabis, ma anche stimolanti 

 e cocaina…

*= 10 o più

 

volte LM

ENERGY DRINKS ENERGY DRINKS 

ENERGY DRINKSENERGY DRINKS



alcune considerazionialcune considerazioni

ENERGY DRINKS‐SPORT
Sono soprattutto i frequent drinkers ad utilizzarli con questo scopo:
‐

 
63% pratica attività

 
sportiva almeno 3 volte alla settimana;

‐
 
per il 50% si tratta di uno sport dall’intenso sforzo fisico;

‐
 
51% pratica attività

 
sportiva a livello agonistico/professionistico 

(il 51%; 33% e 42% tra gli occasionali – al max 10 volte annue).

ENERGY DRINKS E PERDITA DI PESO
‐

 
17% dei frequent drinkers

 
ha un rapporto problematico con il cibo; 

‐
 
6,5% ha utilizzato psicofarmaci s.p.m. per dimagrire 10 o più

 
volte nell’ultimo 

 mese (11% e meno dell’1% tra gli occasionali).
Sono soprattutto le ragazze ad utilizzarli con questo scopo:
‐

 
27% delle frequent drinkers ha rapporto problematico con il cibo;

‐
 
11% ha utilizzato psicofarmaci s.p.m. per dimagrire 10 o più

 
volte nell’ultimo 

 mese (15% e 5% tra i maschi).



Una pratica rischiosa Una pratica rischiosa ……

…… COCKTAIL DI ENERGY DRINKS E ALCOLCOCKTAIL DI ENERGY DRINKS E ALCOL

oltre 700mila studenti

570mila studenti

380mila studenti

25mila studenti

*= 20 o più

 

volte LM Più
 

propensi ad utilizzare sostanze 
 psicoattive illegali, ad essere forti 

 fumatori e a fare binge drinking



…… alcune considerazioni su alcune considerazioni su 
chi mixa energy drinks e alcolicichi mixa energy drinks e alcolici

Tra chi ha mixato energy ed alcolici (rispetto a chi non lo ha fatto) sono di più:
‐

 
coloro che hanno utilizzato sostanze illegali 
(es. cocaina: 7% vs 2%; cannabis ≥

 
20 LM: 7% vs 2%);

‐
 
forti fumatori (12% vs 5%) e binge drinkers ≥3 LM (28% vs 11%);

‐risse (26% vs 16%) e danneggiato beni pubblici o privati (19% vs
 

8%);
‐rapporti sessuali non protetti (7% vs 2%)
‐guida veicoli dopo aver bevuto troppo ≥3 LY (5% vs 2%).



DISTURBI ALIMENTARIDISTURBI ALIMENTARI



DISTURBI ALIMENTARIDISTURBI ALIMENTARI

SOVRAPPESO/OBESI: 
311.000  (13%),
soprattutto maschi

17% vs 10% delle femmine)

SOTTOPESO: 71.000 
(3% degli studenti italiani)



SovrappesoSottopeso

In Europa i 15enni in 
 sovrappeso/obesi sono il 13% 

 (vs 17% degli italiani)
(indagine OCSE 2012)

DISTURBI ALIMENTARIDISTURBI ALIMENTARI

Toscana : 3,2% 
Italia: 3%

Toscana : 11,3% 
Italia: 13,4%



IL RAPPORTO PROBLEMATICO IL RAPPORTO PROBLEMATICO 
CON IL CIBOCON IL CIBO

268.000 studenti 
hanno un rapporto 

 definibile problematico 
 (test EAT‐26) – l’11,5%

I sovrappeso/obesi hanno 
 maggiori probabilità

 
di avere un 

 rapporto problematico con il 
 cibo (2 volte superiore a quella 
 dei normopeso). 



IL RAPPORTO PROBLEMATICO IL RAPPORTO PROBLEMATICO 
CON IL CIBO CON IL CIBO ……

… negli anni 
 passa 

da 10% a 11,5% 

Si distinguono dagli altri coetanei per:
‐consumo LY di sostanze psicoattive (es. cocaina: 4% vs 2%; 
stimolanti: 5% vs 2%);

‐consumo frequente di psicofarmaci s.p.m. LM (6% vs 1%);
‐consumo frequente di energy drinks LM (11% vs 2,5%);
‐consumo problematico di cannabis (28% vs 20%)



DISTURBI ALIMENTARIDISTURBI ALIMENTARI

Toscana : 11,5%
Italia: 11,5%



GIOCO DGIOCO D’’AZZARDOAZZARDO



GIOCO DGIOCO D’’AZZARDOAZZARDO

1 milione di studenti (44%) ha giocato d’azzardo LY

43% ha giocato un paio di volte 
42% da 3 a 19 volte 
15% 20 o più

 
volte



GIOCO DGIOCO D’’AZZARDOAZZARDO

Lo hanno fatto tutti: 
ragazzi e ragazze, minorenni e maggiorenni



…… a che gioco giochiamo?a che gioco giochiamo?

F:84%; M:66%
M:67%; F:16%

M:21%; F:10%

M:33%; F:7%



…… a che gioco giochiamo?a che gioco giochiamo?

Minorenni e maggiorenni non si differenziano



…… si gioca ovunquesi gioca ovunque
56%

45%

34%
35% 38%

7%
14%

3%



IL GIOCO PROBLEMATICOIL GIOCO PROBLEMATICO

120mila studenti sono giocatori a rischio
80mila sono problem gamblers 



Prevalenza giocatori 
Distribuzione % giocatori 

 problematici (tra i giocatori)

GIOCO DGIOCO D’’AZZARDOAZZARDO

Toscana: 4%  
Italia: 7,5%

Toscana: 37,9% 
Italia: 44%



GIOCO DGIOCO D’’AZZARDOAZZARDO



USO DI INTERNETUSO DI INTERNET



USO DI INTERNETUSO DI INTERNET

Il 96% degli studenti possiede un PC, 
il 74% uno smartphone

 
ed il 31% un tablet…

…
 

nell’anno il 97% si è connesso ad internet

Clikko, Bloggo, Posto, Taggo Clikko, Bloggo, Posto, Taggo ……
…… Stay connectedStay connected



Si sta nella rete
 

almeno ½ ora al giorno …

…
 

principalmente a chattare



Nella rete
 

per almeno 5 ore al giorno ci vive
il 13%

 
degli studenti 

Cosa altro fanno?



SMART DRUGSSMART DRUGS……



SMART DRUGSSMART DRUGS……
le droghe furbe,le droghe furbe,

al confine tra legalital confine tra legalitàà ed illegalited illegalitàà

LT= 38 mila studenti
LY=27 mila
LM= 19 mila

Toscana: 1,2%
Italia: 1,2%



SMART DRUGSSMART DRUGS……

Tra i giovani europei di 15‐18 
 anni, il consumo LT 

di sostanze legali 
che imitano gli effetti delle 

 droghe illecite, 
nel 2011, è del 3,6% 

(indagine “Flash Eurobarometer”)



EROINAEROINA



EROINAEROINA

36 mila studenti
28 mila

23 mila

16 mila
*= 10 o più

 

volte LM
cioè, quasi la metà

 
di chi 

 l’ha provata. 



In Europa i 16enni 
che hanno utilizzato 
eroina LT sono 1% 

(vs 2% dei coetanei italiani)
(ESPAD Europa 2011)

EROINAEROINA……

EROINAEROINA

Toscana: 1,3%
Italia: 1,2%



*= 10 o più

 

volte LM

2,8%

1,2%

1%
0,7%0,2%

1,1%

EROINAEROINA……

EROINAEROINA



Aspetto emergente:
a differenza di quanto 

 rilevato per altre sostanze 
 illecite, le prevalenze 

 riferite ai 15‐16enni  
 risultano superiori…

… da attribuirsi probabilmente 
 alla precoce età

 
di iniziazione,  

intorno ai 14 anni: 
oltre 1/3 l’ha provata prima dei 

 14 anni.
Dal 2009 l’età

 
di inizio si è

 abbassata di 1 anno.

EROINAEROINA



…… chi sono gli studenti che la utilizzano?chi sono gli studenti che la utilizzano?

‐
 

Il 55% fa attività
 

sportiva almeno 3 volte alla settimana (47% tra chi non 
 fatto uso di eroina LY);

‐
 

Il 34% trascorre ≥
 

3 ore al giorno a guardare la TV (vs 20%)
‐

 
Il 38% trascorre ≥

 
3 ore al giorno a chattare (vs 22%)

‐
 

Il 40% non ha marinato la scuola per 3 giorni o più
 

LM( vs 12%)

…… ma hanno anchema hanno anche
‐elevata contiguità

 
con le sostanze (fratelli o amici che usano 

 droghe)
‐contesto familiare poco presente e basso monitoraggio
‐relazioni interpersonali problematiche (adulti e pari)
‐elevata probabilità

 
di intraprendere comportamenti a rischio

(rapporti sessuali a rischio, risse, problemi con FF.OO)
‐

 
uso di altre sostanze psicoattive



COCAINACOCAINA

95 mila studenti

65 mila
40 mila
18,5 mila

*= 10 o più

 

volte LM
cioè, su 5 che l’hanno provata, 

 1 è un frequent user



2005 2006 2007 2008 2009

2010 2011 2012 2013

Prevalenza LY COCAINAPrevalenza LY COCAINA

Toscana: 2,9%
Italia: 2,8%



*= 10 o più

 

volte LM

In Europa i 15enni 
che hanno utilizzato 
cocaina LT sono 1‐2% 

(vs 3% dei coetanei italiani)
(ESPAD Europa 2011)

3,8%

1,7%

0,3%

2,8%

1,7%

0,8%

COCAINACOCAINA



Età
 

iniziazione:
15 anni e poco più. 

Le ragazze dimostrano 
 una certa precocità: il 
 33% di loro l’ha provata  

 tra i 14 e i 15 anni 
(vs il 20% dei ragazzi). 

COCAINACOCAINA



COCAINA COCAINA frequent usersfrequent users::
VERO o FALSO?VERO o FALSO?

Hanno una percezione negativa del proprio andamento scolastico. 
VERO FALSO

Il 43% ritiene che il proprio andamento scolastico sia buono/ottimo 
(vs il 28% dei consumatori occasionali – fino a 10 volte LY) 

Sono più
 

propensi ad adottare comportamenti a rischio. 

VERO
 

FALSO 
Il 34% per ≥10 LY ha guidato dopo aver utilizzato droghe 

(vs 14% dei consumatori occasionali).
Il 40% ha provocato danni a beni pubblici o privati 

(vs 5% dei consumatori occasionali). 
Il 33% è stato coinvolto in zuffe e risse, è stato segnalato alle FF.OO

e/o ha avuto rapporti sessuali non protetti 
(vs il 15% circa dei consumatori occasionali)



SOSTANZE SINTETICHESOSTANZE SINTETICHE……
stimolanti e allucinogenistimolanti e allucinogeni



SOSTANZE SINTETICHESOSTANZE SINTETICHE……
stimolanti e allucinogenistimolanti e allucinogeni

*= 10 o più

 

volte LM

LT
 

98 mila studenti
 

90 mila studenti 
LY

 
66 mila

 
60 mila

LM
 

40 mila
 

31 mila
Frequent use 

 
19 mila

 
19 mila



Stimolanti

……
 

dal nord al suddal nord al sud Allucinogeni

In Europa il 3% dei15enni ha provato (LT)
ecstasy e/o amfetamine ed il 2% allucinogeni 

(in Italia il 2% e 3% dei 15enni).
(ESPAD Europa 2011) 



…… durante ldurante l’’anno chi le usa?anno chi le usa?
Stimolanti

Allucinogeni



…… negli anninegli anni

*= 10 o più
 

volte 
LM

Stimolanti

Allucinogeni

1,9%

2,2%

0,9%

0,2%

2,5%

1,3%

0,8%

0,9%

0,2%

2,8 %

1,7%

0,8%



…… i i frequent users:frequent users:
quali differenze con gli occasionali ?quali differenze con gli occasionali ?
(<10 volte annue)(<10 volte annue)

‐
 

Tendenzialmente sono più
 

insoddisfatti dell’andamento 
 scolastico

‐
 

Hanno genitori che non sanno dove trascorrono il sabato 
 sera o che stabiliscono delle regole

‐
 

Non si sentono accolta dai genitori e dagli amici

‐
 

Hanno anticipato l’iniziazione di queste sostanze (13 vs 15 
 anni)

‐
 

Il 70% ha utilizzato psicofarmaci s.p.m. (vs 30% degli 
 occasionali)



CANNABISCANNABIS

*= 20 o più

 

volte LM

circa 720 mila
580 mila

370 mila

75 mila

Lombardia: 25,4%  
Italia: 24,7%

In EU il 16% dei 15enni 
ha usato LT ed il 35% in USA 
(in Italia il 21% dei 15enni).    

(ESPAD Europa 2011)



L’uso di cannabis in Europa fra i giovani



Tutti i giovani la usano?Tutti i giovani la usano?

La prima canna si fuma mediamente intorno ai 15 anni:
1 studente su 2 l’ha provata tra i 15 e i 16 anni ed il 27% prima dei 15 anni. 



Si va in meglio o in peggio?Si va in meglio o in peggio?

*= 20 o più

 

volte LM

27%

17%

2,8%

24,7%

16%

3,2%



I Frequent usersI Frequent users

‐
 

Sono 75.000 ragazzi, il 3% di tutti gli studenti italiani
‐

 
Il 78% sono maschi ed il 60% sono maggiorenni;

‐
 

Per il 30% l’età
 

di iniziazione è
 

stata 13 anni o prima;
‐

 
1/ 3 ha usato altre sostanze psicoattive illegali LM;

‐
 

Il 
 

37% 
 

è un 
 

forte 
 

fumatore, 
 

il 
 

25% 
 

beve 
 

alcolici 
 

tutti 
 

i 
 

giorni 
 

e 
 

l’8% 
 

ha 
 utilizzato psicofarmaci s.p.m. frequentemente LM;

‐
 

Il 
 

93% 
 

fuma 
 

abitualmente 
 

cannabis 
 

quando 
 

si 
 

trova 
 

con 
 

gli 
 

amici 
 

ed 
 

il 
 68% lo fa quasi tutti i giorni.



Frequent users vs Frequent users vs 
occasionali  vsoccasionali  vs

non consumatorinon consumatori



Frequent users vs Frequent users vs 
occasionali  vsoccasionali  vs

non consumatori  non consumatori  



Il consumo problematico di cannabisIl consumo problematico di cannabis
Sono

 
132.000 132.000 gli studenti italiani (il 5,6% di tutti gli studenti )
che hanno ottenuto un punteggio elevato al test CAST

…
 

ossia il 23% 23% dei 580mila consumatori LY



Il consumo problematico di cannabisIl consumo problematico di cannabis
Sono

 
132.000 132.000 gli studenti italiani (il 5,6% di tutti gli studenti )
che hanno ottenuto un punteggio elevato al test CAST

…
 

ossia il 23% 23% dei 580mila consumatori LY

‐
 

Il 68% dei frequent users ha un consumo problematico (vs 16% dei LY);
‐

 
I 

 
«problem 

 
users»

 
hanno 

 
iniziato 

 
prima 

 
ad 

 
utilizzare 

 
cannabis: 

 
intorno 

 
ai 

 
14 

 anni (vs 15) ed 1/4 lo ha fatto prima dei 13 anni;
‐

 
Il 

 
40% 

 
dei 

 
«problem 

 
users»

 
è un 

 
poli‐consumatore, 

 
il 

 
33% 

 
un 

 
forte 

 
fumatore 

 (+10 
 

die), 
 

18% 
 

beve 
 

alcolici 
 

tutti 
 

i 
 

giorni 
 

e 
 

l’8% 
 

è un 
 

frequent 
 

users 
 

di 
 psicofarmaci s.p.m;

‐
 

Il 78% fuma abitualmente cannabis quando si trova con gli amici e tra questi 1 
 su 2 fuma quasi tutti i giorni;

‐
 

Il 9% riferisce che la cannabis si può facilmente recuperare on‐line;
‐

 
Il 30% nell’ultimo mese ha speso più

 
di 50 euro per acquistare cannabis.



POLICONSUMO POLICONSUMO 

Dei circa
 

590.000 590.000 ragazzi (il 25% di tutti gli studenti italiani )
che hanno utilizzato LY almeno una sostanza psicoattiva illegale, 

l’83% ne ha utilizzato UNA sola83% ne ha utilizzato UNA sola

…
 

sono quindi circa 100.000 i poli100.000 i poli‐‐consumatoriconsumatori



POLICONSUMO POLICONSUMO 

… dei circa 100.000 i poli100.000 i poli‐‐consumatoriconsumatori

46% 
ne ha utilizzate 2 23% 

ne ha utilizzate 3

31% 
ne ha utilizzate 4 o più

40% può essere definito un
 

POLISPERIMENTATORE: 
 ha cioè

 
utilizzato frequentemente 1 sostanza mentre 

 per le altre il consumo è
 

stato di 1‐2 volte 

28% ha utilizzato 1 o più
 

sostanze non più
 

di 10 volte  
 LY

I veri poli‐consumatori sono il 32% dei 100.000, circa 32.000 ragazzi



QUALI SOSTANZE UTILIZZANO?QUALI SOSTANZE UTILIZZANO?

La CANNABIS
 

è la sostanza
 

preferita: il 94%
 

l’ha utilizzata

Il 56% ha evidenziato un consumo problematico di cannabis (CAST) 
 vs 17% dei mono‐consumatori di cannabis

Il 58% ha utilizzato cocaina, altrettanta quota stimolanti e
 

51% allucinogeni

Le
 

combinazioni preferite:
cannabis e cocaina (16%)

cannabis e stimolanti (14%) 
cannabis‐allucinogeni (11%)

cannabis‐cocaina‐stimolanti (7%)
cannabis‐stimolanti‐allucinogeni (7%)

Un 12%
 

le ha usate tutte e 4 e il 16% ha aggiunto eroina



I FREQUENT POLII FREQUENT POLI--USERSUSERS
……i consumatori HARD i consumatori HARD ……

…
 

cioè
 

coloro che hanno utilizzato assiduamente 
almeno 2 sostanze psicoattive:

≥

 
10 volte eroina e/o cocaina e/o stimolanti  e/o allucinogeni 

 e/o psicofarmaci s.p.m. e/o binge drinking 
e/o ≥

 
20 volte cannabis

=
35.000 ragazzi, l’1,5% di tutti gli studenti italiani

(m=2% vs f=1%)

il 22% dei
 

frequent users è
 

POLIUSER 
… ossia consuma in modo  HARD



I FREQUENT POLII FREQUENT POLI--USERSUSERS
……i consumatori HARD i consumatori HARD ……

59% ha usato cannabis 
33% stimolanti e/o allucinogeni

48% ne ha utilizzate 2

16% ne ha utilizzate 3

9% ne ha utilizzate 4

27% ne ha utilizzate ≥5

35% cocaina
27% eroina

64% ha fatto binge drinking
45% ha usato psicofarmaci s.p.m., 

soprattutto in combinazione con stimolanti e cocaina



FREQUENT FREQUENT 
POLIPOLI--USERSUSERS

vsvs
FREQUENT FREQUENT 

MONOMONO--USERSUSERS



FREQUENT USERS FREQUENT USERS (15(15--19)19)Prevalenza LY (15Prevalenza LY (15--19)19)

RiassumendoRiassumendo……



IL MONDO DEI CONSUMI PSICOATTIVI È FLUIDO E CAMBIA   
COSTANTEMENTE E SE È VERO CHE LE SPERIMENTAZIONI (INTESE COME 
UTILIZZI OCCASIONALI) SI MODIFICANO NEL TEMPO E SEMBRANO ESSERE 
CONDIZIONATE TANTO DALLE MODE QUANTO DAL MERCATO, È ANCHE 
EVIDENTE CHE A MOSTRARE UN LENTO E COSTANTE INCREMENTO DAL 2006 
È PROPRIO QUELLA MINORANZA DI GIOVANI CHE, CON UN USO-MISUSO- 
ABUSO QUASI QUOTIDIANO, È FORTEMENTE A RISCHIO DI SVILUPPARE 
DIPENDENZA. 

L’ALCOL MOSTRA UN ANDAMENTO SUI GENERIS A FRONTE DI ELEVATE 
PREVALENZE DI CONSUMI, NEI CONFRONTI CON I COETANEI EUROPEI, SI 
EVIDENZIANO STILI DI CONSUMI PIÙ “SANI” (QUANTITATIVI ALCOLICI 
INFERIORI, MINORI INTOSSICAZIONI ALCOLICHE) L’INDICAZIONE CHE NE 
VIENE, E CHE CI PROPONIAMO DI APPROFONDIRE CON I PROSSIMI STUDI, 
RIGUARDA L’EVENTUALE RUOLO CHE L’APPROCCIO CULTURALE AL BERE 
TIPICO DEL NOSTRO PAESE E DEI PAESI MEDITERRANEI IN GENERE, PUÒ 
RIVESTIRE NEL LIMITARE I RISCHI DELL’ABUSO DI ALCOL 

In conclusione ( 1/2)In conclusione ( 1/2)



ILSUGGERIMENTO CHE EMERGE DALLA 
LETTURA DEL MONDO DEI CONSUMI,  
CONSISTE NEL PREDILIGERE 
POLITICHE BASATE SULL’“EDUCAZIONE 
ALL’USO”, INCENTIVANDO 
-CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE,
-INIZIATIVE DI PREVENZIONE E DI 
EDUCAZIONE, 

CAPACI DI PARLARE DELLE NUOVE 
TENDENZE, MODE E MUST DEGLI ULTIMI 
ANNI E DI  TRASMETTERE LA 
CONSAPEVOLEZZA DEI RISCHI AD ESSE 
CONNESSI, COSÌ COME SEMBRA POTERSI 
AFFERMARE SIA ACCADUTO PER IL GIOCO 
D’AZZARDO, CHE NEGLI ULTIMI ANNI MOSTRA 
UN ANDAMENTO DECRESCENTE DELLA 
QUOTA DEI RAGAZZI CON COMPORTAMENTO 
A RISCHIO O PROBLEMATICO.

In conclusione ( 2/2)In conclusione ( 2/2)
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